
 



 



 



 



 



 



CRVDELE E LA'
CRIMABILE SVCCESSO,

c lamento stato in le parti de
Francia appresso

Tolosa.

D'jALCVNI sIGNORI DI CA-
stelle heretici cótra,alcune Gentil Dóne,

Nobelissime & Catholice loro uicine
per signoriagli quali uolseropiu

preito morire che lasiarfi tuor
la sua caliità con due so-

nettifatti nellalor
morte.
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p Er questa sarà certa , amoreuolissimo SL
*■ gnormio,la S. V.patron mio osleruandis
íìmo,auisarui d'un cafb nô men crudele, chc
compassioneuole, succíío in questi parti pcr
alcuni rigolati Signori herct iei contra fei Gc
tildonnepiene di íanta religione, &diverà
castnàjd'ornati costumi, di nobclissimo fan-
guCj& de bona fama.,di honesta vitale di sb-*
ma lettione in Dio e Caritá verso il prossi-
mo, le quali per saluaril zelante honor di ca
stitá, volsero piu presto perder l'isteísa vita,
chemaivolse acconsentire aile diabolichc, e

peruersej& maligne persuaíìoni., delli sudet-
ti hcretíci, acciò che martirejelettejin terra
per l'amor del nostro Signor Giesu Christo ,
acciò diuétassero poi spose neli Angelici cho
ri di quello al ciel empireo, e cosi sia ferma-
mente chiunqueli ritrouò alla íua morte e
creder in dubitamête, e il casb in tal modo lu
ceslêjcioèalcuni Signori di Caftelle appres-
so Tolosa dicOj Padre chiamato Monso Cre-
nesi Figlidelqualeerano quatro, il signor
Chiuas,el sianor Tireno,il signor Franceíco',
& el signor loreniìo.Tutti valorosi in arme^e
pregiati,alcui vicinato stauano in signoria
de Caftelle d'vno istesto parentado sudette
Gintildónejla principale de quasi haueua no
me madonna Lucia corne santa m tutte le suc
acciom con dùe eugine vna nominata Zeor-
maalborgo d'ogni virtù, e l'altra per nome
detu Angelica.se degnamente e portaua tal
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nome sèco'per eflere felicissima in ogni diuin
costume, & similmente hauea detta madona
Lucia due honeste, e nó men belle chegratiose nepote vna domandata Dimitilla, e l'altra
Antroíìna tutte piene de santa veneratione ,verso el Saluatornostro, & el suo diuinissi-
mo culto f1 E per ester Monso Crenerdi ric-
chezze d'huomini e íîgnoria assai piu, pôtéce
de madona Lucia si tenea molto superbo con
gli suoi orgogliosi figliuoli per la siia super-
bia accecati dal nimico, dcll'humana généra
tione cadeteuo nella heresia pessimo sopra
dogn'altro vitio tenendo corne serui del dia-
uolola legge deberetici. Dalqualeiìgnoreg
giatis'innamororno del peceato de lusciuria
tutti i quatro fratelli,in le quatro giouane di
lopra nominate. Et piu volte essi mostrando
di andare a caccia,passauano apreflo el palaz
20 de madona Lucia, vagegiádoallefìnestre
per mirare le sue eugine e nepote , quale essì
baueano disposto de hauer in suo dominio
per satiar le sue sibidinose, & sursoie voglie.
Ma il S. Dio che sempre bon pastore,e defen
sor de suoi serui fedeli, ho permesse mai che
gli venisse fatto il che vedendo i mal conside
rati fratelli, benche gli haueflero moite lette
re,e ambasciarie. & íi diíposero có questo me
20 hauer il*suo intento che domanda a lor(Pa
dre (ediciò n'haueano fatto congiuration
loro) dicendo padre , nostro , siamo dispoíti
far parentado tntti noi tuoi cari figli con ma



dona Lucia nostra vecina persignoria cioè
che tutoyale suc jcugine chc fondue come
saijC parimcnti due nepote per tue nore,e co-
íì per noítre moglie a benche, foríl padre no
stro.se voi parera di voler consentir a questa
domanda,non darai lacolpaanoi ma l'ardé
te amorecheportamo aqste gio. belis. vicine
nostr.dalquale si amo scnza remission arsi, Sc
consumati. Et te pregamo che íenza indusia
ci Dij rispostaa li cui íiglioli el padre diíïè es
fer contento per la loro satissation acciò non
scorissequalche gran scandoloaele fa loro
Puòcheamar ordena/e desordena ognico-
íàj benche le donne Per ricchezza ouero si-
gnoriafoslero vguali a gl'huomini,onde su¬
bito ginrò ípediti nncihonoratissimisia Mo
fucrenerper concluder con madona Lucia
ladomandaimportuna de suoi FÌgli> laquai
domanda madona Lucia , intesa impresenza
de sue cogine,& nep ote alli nuncij de monsu
crener fece questa risposta dise al uostro si-
gnor, asuoiimmoderati Figli chea nessun
pattononli uoglio dareelmiosangue in má
alorpoiche son rebelia Dio. eaGiesu Chri
sto íuo vnigenito Figlio,qualeme stcssa conle mie cugine e nepote ho totalmente dedica
to,e piu prelto siamo desposte morir che mai
farparentado con loro pessirai christiani, edannati heretici in mano del diauolo, delli
quasi íperamo che Dio ne sia per far c rudelislima u endetta de tanti. Ooltra co i fi gli del



rostro heretico sìgnor a noi ann® fatto icn-
2a una minima causamolti anni sono. e che
vogliamo non vna ma mille morti patir per
scruar la santa relegionejlacjual risposta i nú
cij nandoapieno[cmonsucrenerlor signor
al conspctto de suoi quatro figli d'ira e diide
gno acesi senza côsiderar c,ior funo dacordo
concluse de mouer gucrra a madona Lucia5e
a sue cugine c nepote non volendo consentir
a la lor volia,darle ingominosa morte brusar
le íuc torre e castelli occider gli huomini c itl
ottogiorni fecero vn campo grosso aiutati
da suoi heretici vicine cin sei giorni.il castel
lodi madona Lucia presobcnche lei faccse
tutte le sue diffese,laquai con sue cugine e ne
pote fata pregion e pregate da monlu crener
e suoi figli che volssero consentir ai lor volc-
ri che la sarebbe signora di tuttoil suo sta-
tOj efignoria a li cui saisi preghi benche piis
uolte replicassero non yolse mai deta mado¬
na Lucia acconíentir,ne men le eugíne c ne¬
pote la constancia delle quale vedendo i per
ïidi fratellijincrudeliti e dal demonio aceati,
deliberò farli far aíprissima morte, e la mati
naseguenteordinò che dal 1 manegoldiche
foíïëro tutti cinque da ferri affocati tanaglia-
ti per la terra,e mentre li manigoldi esequiua
«oïl crudelissimo comandamento detta ma¬

dona Lucia, con sue cugine e nepote .manda
ua quelle uocia suo signor Gielu Chnstoc
santo pictosaraeate che parano Angeli, can.



tanáo qùesti versi. ^
O Dio,a benche noi siamo offesi a tort©

Da questi aspri tirani con gran dolore
Pcr far difesa al nostro casto honore.
Sol per condurci al tuo lìcur porto

Per il langue precioso che neH'horto
Sudalti dapasíioneedarancore
Perdona e chi n'offende di buon core

Che perdonalti anchora a chi t'ha morto
Poi preghiam c'hacetti in tuo regno

L'anime no lire, o dolce redentore
Per tua bontà,pcr tua mifericordia

E a tremébondo giorno anchor fa degno
Ghetuoi fedelie ciascuupeccatore,
Possiamo hauer da te pace e concordia.

Le cuivoti vscitepiene d'çgni compassions
redetero il fpirito a Dio e il corpo alla terra,
Era crudelnuouaestèndo peruenuta all'ore-
chio del criítianesmo Re di Francia,fecc asiè
diar con gran genti armate detto monsu eri-
mer con ifiglie quelli fattipregíonerifuro-
no menati a parigi,doue subito rurno sent'en
tiati dal cristianissimo, Re e suo consiglio ad
ester morti di morse còîídegiia a tal crudelti
ma prima furon prega.ti.de víjflersi conuertir-
fi alla uera fedc catolica il che côseguito per
gratia di Dio , il di segucntcfurno menati ai
supplicio có suoi íèguaciseguiti quasi da tu t-
to,il populo di parigi, furno slralinati da ca-
ualliperlacittà, parte,e parte batuti con la¬
mine di ferro aftocatc e subito che forno al la



co délia giustitia giunti doue il padre confor
tando i figli altri alla pacientia cominGiorno
ingenochiarsi verso il pùpolo ch'era quasi in
fìnito cosi flebilmente adiré*
Alto Parigi difenfor di Christo

E délia santa Chiesa confalone
Albergo reggio di nobel persone

Che brama far ogn'hor del ciel acquisto
Speriam che qnesto nostro caso trìsto

Vi sarà ípecchio fatto con ragione
E noi piu crudeli che non fu Nerone
Dio di tal pena degna ci ha prouistó

Piangendo aima Città noi ti pregiamo no ri-
guardar al nostro gran peccato
Ma alla misericórdia tua iusinita.

Quai per nostro aiuto domádamo, acciò cì
quádo vérai a iudicar i viui e morti al ciel
tianfalita.ebasiandosc insciematutti piangé
do c pregando il popol, che per lor pregaílè
Diojdalli ministri fu essequita a débita giu¬
stitia.



 



 



 



 



 



 


